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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provìncia ftàlico di posta un trimestre 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per T Italia superiore, trimestre . . 

due. 1. ìiO 

L, It, 7. 50 
flJM Ba îE&icro segmra to ' co^fa tlea ^raako 

17 Ufficio di Redazione e di Amministrazione h sito ' 
in via Toledo Palazzo Rosisi al Mercatello 

La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. $£■­
Non si ricevono Inserzioni a Pagamento 
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sono i problemi che tengono sospesa TMuropa. tati che escono di legislatura. In quel mani­
chi vuoi vedere a qual punto sia là crisi che testo ò dichiarato apertamente che « nò il pre­

agita queir impero, non ha che a studiare qual­ sente ministero, uè la hiaggioranza dtei '̂tìepu­
cuno degli stèssi giorinali >aijstriaei. tati hanno te qualità richieste pél" gùidaì'e la 

i L' Ost­deutsckv­Pokt — eh' ò un foglio miiiì­jj Prussia al primcUo nella Germania^ per fon­

i! ALL'ÉURbPA 
i. 

Ijitraprendiamo mia rassegna a rapidissimi 
(occhi della situazione generale d'Europa, rivi­
sta'efre.ò necesaria ai lettori per raggruppare è 
riassumere in un concetto sintetico le molte e 
sparsamente sminuzzate iiottzìe, clip si pubbli­
cano di giorno in giorno, a brano a brano, e 
pei* rilevare come siasi modificata la situazione 
politica dogli Stati europei e Fra di loro e 
Va essi e il nuòvo Regno d' Italia. 

All'avanguardia delle questioni singolari o 
geiievàli che.si svolgono in questo momente 
ili Europa — sta attualmente la questione an­
kf/H/ica, 
' Il riconoscimento del regno italiano—la que­
stipile romana — la questione veneta — la que­
stione ungherese—e, per uscire anche dal cam­
po delle tesi apertamente discusse ed entrare 
in quello dei quesiti che s' agitano nei bassi 
'ondi della politica, la questione renana, la 
questione polacca — tu Hi questi problemi si 
l'annodano intorno ad uno che e di tutti la 
chiave — eli1 è la questione tra il passato e 
P avvenire — eh' ò il quesito dell'essere e del 
non essere — la questione austriaca. 

U Austria è in pericolo — 1" Austria lolla 
contro difficoltà superiori e in luogo di vin­
cerle soccombe,ad ogiii prova — l'Austria è 
prossima a un destino fatale : questo l'atto è 
(niello che deterfhina esseuzialmenie la situa­
zione attuale dell'Europa. 

Codesta questione austriaca riierità in ispe­
cial modo P attén/iòne e la sollecitudine degli 
italiani per due importanti ragioni: prima di 
tutto per la sua opportunità , perche essa è 
sòrta così in tempo a coprire còlla vasta sua 
ombra il movimento italiano, in secondo luogo 
per le sue conseguenze. 

Paralizzando il capitale nostro nemico, nel 
momento in cui anche senza agire, colla sola 
dimostrazione delle siie forze, poteva portare 
nel nostro campo lo scoraggiamento, lo scom­
piglio; poteva distoglierci dal tentare ciò che 
parve quasi somma audacia anche di fronte a 
viti'Austria agitata da forti convulsioni — la que­
stione austriaca ha paralizzato altresì le potenze 
mirifiche: ha portalo nel centro e nel setfentrio­
ne d'Europa delle preoccupazioni htm più 

grande 

gravi 
e più vicine, che non fossero quelle peli a cau­
sa che si dibatteva a Nàpoli. E ciò avvenne 
proprio in quel giro di tempo in cui la rivo­
luzione italiana avanzava il suo passo decisivo. 

Adesso poi la questione austriaca si può dire 
che vada preparando tante soluzioni ouàhfi 

steriale di Vienna—ci ha dato uno schizzo 
preciso ed evidente della situazione di quello 
Stato. — Ecco le sue parole : 

a Una continua successione di 'scambievoli 
rimostranze, di condizioni hisufficienti e di ri­
fiuti, che non riesce mai a un costrutto, è il 
maggior pericolo per la nostra esistenza. Sono 
otto mesi the noi viviamo in questa situazione 
precaria, fcon uno Statuto che è ancora una 
larva, con una rappresentanza condannata al­
P(ìnei&k) QQÌI UJUQ squilibrio nella finanza, che 
ogni giorno fa progressi­spaventevoli, con un 
governo metà costituzionale e metà dispotico, 
con P unità monarchica in teoria e un dua­
lismo in pratica. » 

OuesP Austria eh' è ormai Punica speranza 
dei nemici della libertà, dei principi decaduti, 
di quelli che vorrebbero la restaurazione di 
esose tirannidi scalzate e rovesciate dall' odio 
dei popoli, ci si presenta oggimai in una si­
tazione così critica, che mai non si vide nò 
tanto concorso di circostanze, ne tanta simul­
taueità di principi dissolventi in una 
monarchia. 

Mentre P Austria si .dibatte fra il principio 
unitario che nelP azione prepotente doli' asso­
lutismo poteva solo, sorreggere quella compagine 
di elementi repugnanli, e le tendenze "d'auto­
nomia che si sviluppano sempre più gagliarde 
nei varii gruppi di nazionalità — la Prussia 
continua a coìlegarsi con i­rattati militari ai 
piccoli Stati della Germania. 

in Austria è il principio federatao che sor­
ge a muover guerra al sistema (non diremo al 
prineìjno) violentemeule unitario , all' unità 
dell' assolutismo nel governo desnotico : in 
Germania è la federazione che restringendosi, 
raggruppando gli elementi pivi omogenei e la­
sciando a parie gii eterogenei, s'incammina 
verso P unità. 

^ ■ 

Gli imbarazzi deiP Austria, se giovarono agli 
Italiani intesi a fondare e stabilire la loro u­
nità,. non hanno meno aiutato la Prussia a 
stabilire il suo primate in Germania. Senza­
dubbio la Prussia, non sapendo ancora svin­
colarsi dalle retrive tradizioni della baronia 
feudale, non seppe nò sa ancora trarre tutto 
'il partito dalle circostanze così propizie che 
P attorniano. Per questo il programma che i 
libérali priissiam hanno pubblicato pelle ele­
zioni della nuova Camera ,dei Deputati, inflig­
geva un apev fo 
zìone altualr e 

volo di sfiducia alPamministrà 
al maggior numero dei depii 

dare un potere centrale e un Parlamento ger­
■iìMmico, e perciò non meritano la eonfidenza­
della naziane. » 

Ala la tendenza ornai cosi pronunciata della 
borghesia prussiana a iniziare efficacemente 
P opera dell' uniiica'zione, ci autorizza a ere™ 
derò che nelle prossime" nuove elezioni il par­
tito liberale­unitario­debba acquistare un deciso 
e prevalente ascendente. . 

Allora qual­sarà "il contegno del re cheumt 
volta faceva rimpetto ili bigotto e (meco re def­
fuuto le parti del principe EgmgUanza,.&dn 
ora ci si dipinge come devoto agli avanzi; M 
feudalismo, nemico delle idee liberali, e non 
coraggioso, nò energico abbastanza per assu­
mere P esecuzione del progetto delP unifica­
zione germanica ? 

Gioiti liberali tedeschi desiderarono alla PriiSr 
sia il suo Cavour — taluno però, l'eoe osser­
vare eh' essa non aveva il SUA Vittorio Em­
marni eie. 

Tuttavia ella ò una gran tentazione.­gueilp 
di un'opera così colossale come Yuniiica^ione 
germanica — tentazione che più, d' una 'volta 
ebbe a traspirare gialle parole ilei principp Gih­

o, prima che assumesse le redini ^ìd 
potere supremo, e che l'orse per essere prò­' 
clamata dal trono dovea aspettaire là oppòrlu­
nità di un profondo disorganamento delt Au­
stria — e di una Camera di Deputati capace 
e risoluta per assecondare la glande impresa. 

Ad ogni modo il receiito colloquio a cui 
P imperatore ha invitalo Ile Guglielmo a Chà­
lous deve avere gravi ragioni. 

Una grande questione pende tra la Fraiicia 
e la Germania — questione tanto più grave, in 
quanto, non è ancora riconosciuta ap^^menk}, 
nò ha fatto per anco il suo ingresso uffìpî le 
nelle sfere diplomatiche, e conio nube foschi 
e sinistra ingombra P orizzonte politico. 

È la quistione delle rive dal Reno, questio­
ne per cui i tedeschi da due anni sognano 
ogni notte P invasione IY un esercito napoleo­
nico sul territorio germanico, 

Ma la riva sinistra del Reno non potrebbe 
anche essere il prezzo della coopera^ione 
francese all' unità germanica, una guareiitigià, 
siccome fu detto per un altra annessione fràn­
ceso data alla Francia per la formazione 
d' uno stato nazionale tedesco, che divenisse 
come il perno di un equilibrio europeo fon­
dato sui diritii delle Nazioni? 

i » 
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; ■ l'AllLAMENTO ITALIANO • 
■''•­".SITATO DKL HEO^O. 

:':>^<J$iMlér.:%d<d IO luglio. 
"lì senato'.V^dopò^iinga disòusMonc ,­ ̂ dolh 

la sezione di Brescia a Cremona o Cagno, ed en­
tro a tre por la sezione di Pavia 

t.n i ■. t i 

w # ■ _ 

onUeur ty}ivrt>r$$l pubblici 
il ministro1 ideila ò ìif.leàeM scVìta d«PWleHhe ; 

^ib la r ipa ,<x ì ^lh> ' f^ t#fe : ì w 

„VàX\ 1 ­riUìf f d^Ht­ : '^dOn.ir : 

x, la seguente 
i 5 f.J, { ■d 

ìf alia no. 
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Seduta del IO IÌUJÌÌO. 

\A\ Cainora approva il progetti). riUegRe ; juìr 
t\uii!4pz9zioiic .a;K6<rtnuHfylt(li Casalmaggioro di 
costrtìfftf'un ponto di chinile sul Po e di ri­
scuofcfe un diritto di pedaggio ; e l'altro per l'au­
torizznziohc della spesa straordinaria di L. 243,0.00, 
per la sislermv/.ioue di un Ironco di strada da Rob­
ÌVio a Piacenza.. ■ 

Si* pj'oSentauo altre relazioni ira le quali nm 
sulla leggo organica per la.leva di mare.­

iìutMy.n. Trattandosi di una leggo oi'ganica 

rMia\\t 
■ * . 

« iFoìjtaitiebleau, /.", Inulio 

'La''Spaglia,'rispondendo alla comunicazione 
francese, afferma dì non potersi associare al­
1*H,ttò di riconoscimento della Francia , inine­
/oefchò il farlo importorclibb iiSòh'.feolo Pa|ipro­
A'azìbne delle usurpazioni Ibornrhtesse in passato 
IjdaV^lèmonte sul dominio t&n^ò'tìih^ del papa, 
Illa féiandio un tacito initìegiio^di approvare 

» ,bjgno) 
Vii* O 

1 

non ò possibile, clic si ]iossu discutere in qdesta 
■prima parte della sessione, essendo necessario un 
■ftsame.. lungo e serio, e­'quindi propone clic si ri­
mandi'.■alla seconda parte. 

. . '■Mèml)rea.:( ministro della marina) dichiara nel 
modo 'pitY assqjuto di non poter acconsentire a ve­
rmi ritardo,.perche sì tratta di una legge troppo 
importante per P armamento nazionale e por gli 
interossi del paese. La legge fu già discussa scria­
■meiittf in­ Senato, e non furono ■fatto grandi modì­
■'ficazieni ; perciò non porterà grande discussione. 
* ' PekieUo ossma che/la Commissiono­ per qnc­
sìa leggo era composta di deputali di provincio 
che non hanno legge sulla leva di mare, o non è 
opportuno applicare una logge difeUosn. 
'■■ ' :l'jtrofferio sostiene che; hi legge si discuta su­
bito, pèrclìc da quanto disse il ministro, si rac­

'c'Ó^iccìie la légge c;di grave importanza,. ' 
"S­Mehùitrca aggiungo'xpvalclie altra osservazione 
■e"ringrazia il'!deputalo Rroiì'erio del sito appoggio 
:damnisterò'..' ' ■­.'<' 

.■ 

Dopo poche altro osservazioni, UrCamera adotta 
d! pórre, la discussione dì questa legge all'ordine 
del 'gìÓsmò■iclP indomani. 
", L'" ordine del giorno reca la discussione dei 
progetto di logge per P autorizzazione al "governo 
di.concedere la cpstruziuntì dì una strada l'errata 

'"ya: Brescia a Pavia per Pizzighcttone. 
.̂̂ EJryoni.;;Mentii' appoggia una linea ,clie parta 

'da,'Brescia,: vorrebbe elio ip(esta passasse perHi)­
gnolo c/Cremona/ Nel: suo discorso «iccerma art 
alcuni punti strategici, che non vogliono ossero 

r ministrò, ..dopo, Y cmancipazipno dogli 
seluaVr;\16 hdìtre/'òolofiitìf ficrcar(ìhi).'­'df\'iVrocurarsi 
do1 lavoratóri snllé ' teiste d' Africa per ■via di ri­

l scatto , e col mezzot,.dì contraili d'arruolamento 
'che1"­".Assicurano ai liegri un salario per i'lavori 
che saranno (la essi eseguiti. Onesti arruolamenti 
sono l'alti per r> o per 7 anni, dopo i quali que­
sti lavoratori saranno resi in patria, a meno che 
essi preferiscano di rimanere nella' coloira , e in 
questo caso essi saranno ammessi a restarvi con 
tìtoli eguali a quelli degli a­Uri abitanti. 

« Questo modo di rcclutamenlo, bisogna rico­
noscerlo, differisce intieramente dalla imita ; dif­
fatli mentre questa aveva per origino e scopo la 
schiavitù^ quello conduce alla libertà: II negro 
schiavo quaniP è arruolato nella qualità di lavora­
tore, e libero , non e vincolato da altri obblighi 
fuori dì quelli risultanti dal suo contratto. 

« Nullamciio si sono elevati de'dubbii quanto 
alio conseguenze che questi arruolamenti potreb­
bero avere sulle popolazioni africane. Si domandò 
so il prezzo di riscatto non costituisse ima spe­
cie di premio alla schiavitù. 

« Fin dal ''1850 ordinai di far cessare ogni ge­
nere di reclutamento sulla costa orientale ■africa­
na , dove aveva causati degli inconvenienti ; in 
seguito ho prescritto di'restrinsero tali operazioni 
anche sulla costa occidentale. On ultimo volli elio 
si esaminassero colla massima cura le quistioni 
che solleva P emigrazione africana. 
'' « Oggi sottoscrivo uà trattalo colla regina della 

Gran Brettagna, col quale S. M. britannica con­
sento ad autorizzare nelle Provincie dell'India sot­
tomesse alla sua corona , P arruolamento di lavo­
ratori per le nostre colonie , colle stesse condi­
zioni che vengono osservate per le colonie in­
glesi. 

■t Noi dobbiamo in conseguenza trovare nell'In­
dia, nei possedimenti francesi dell' Africa e nelle 
contrada in cui la'schiavitiì è bandita, tutti i la­

di cui possiamo abbisognare. In 
tali "circostanze desidero'che'il reclutameuto airi­

di riscatto sia intieramente ab­
4 

commercio francese ,a 'cominciare 

n­
ÌH tistiVnazioni future. 

n 'Colai guisa la Snauna dà all' atto do! 
conoscimento francese.Uha interpretazione as­
sai larga; essa lo" iuté^prefa ìiòn solo <|uale 
accettazione dei fatti1 compiuti , ma quale ap­
provazione delle conseguenze che saranno per 
derivarne. 

L'inutile ostilità della Spagna verso P Italia 
è largamente compensata dal servizio che ci 
arreca, mettendo in chiaro Pimportanza del­
l' atto di riconoscimento per parte della Fran­
cia , e le conseguenze che per necessità dal 
medesimo ne scaturiscono. 

^ É 

v i 

Voratori liberi 

ciaf 

rane per mozz 
bamlbuato dal 

stìnto le sezioni dirette rispettivamente dallo 
contro della linea ̂  Codi­Pianenza a/Pre­scia ' 

; passa alla discussione degli articoli. 
Sorge discussione sulP art. 1° "ddlla Commissio­

ne, accettato' dal ministero e cosi concepito : " 
■«';]! governo ò autorizzato a concedere una stra­

da ferrata da­Brescia a Pavia per Pizzighettonc, 
con ftìcoltà eli. fare argomèntb ili concessioni" di­

m­
ed a 

Pavia. « 
' .Dopo una Uuig.i discu&òiouc venne adottato l>­
'̂ hndanis'nto Cadohni , cosicché P yrt̂  1.°' re^la 

' 'coVìòepito■nei iér'm'mi seguenti : 
trll. governo.è.autorizzato a concedere una stra­

da ferriata da. Brescia a 'Pavia" per Cremona e 
^ rMzzighóttone, con facoltà dì.fare argomento dì con­
cessioni distinte lo sezioni dirette da Rrcscia a 
Cremona e da Cremona a Pavia. » 

S1 adottano in sognilo gli altri articoli, nei quali 
ai stabilisce che la concessione 6 durativa per 99 

'anni colla garanzia di un' annua rendita lorda di 
, lire ,25 mila per chilometro, e si impone Pobbli­
, go ai concessionarP d' una' cauzione' di un milione 

rìi lire per la sezione di Brescia, e du)00pn..li­
're' par la sezione .di Pavia.' Inoltre essi rifanno 
obbligati a compiere ì lumi ^nlvo due anni" per 

rial giórno in cui il' trattalo coticliiuso con S. M. 
la rovina della Gran Brettagna comincicrà a'ri­
coverò Ja piena sua esecuzione e per tutto il tempo 
della sua durata. Se detto, trattato venisse a ces­
sare d'esistere, il detto modo di reclutamento non 
potrebbe nuìlameno essere ripreso se non per 
espressa autorizzazione, dato il caso che potesse 
venir riconosciuto indisponsabile e senza incónve­

nienti. 
«f /Voi proudcrcle impcrtanlo lo ne.cessai'ie mi­

sure perche q'uesta dotermìnazione ahhia efictlo a 
partire dal 1° luglio"1:86.2,. o che Piidroduzionc 
Vici negri rìeclutati. posteriorniculo a detta epoca 
'sulla ró^hi delP Ai'rica" sia*""proibita nello nostre 
colonie, 

Si logge nella Gazzetta d* AuijMnmfin 
Pochi giorni or sono i comandanti dei vari­

forti di Comorn sono stati cangiati. Ecco qual 
ì\ stato il motivo di ciò, A Comorn , chiave 
delP Ungheria rispetto alla Germania , trovasi 
una compagnia di disciplina di duecento uo­
mini. Oltre questa compagnia non vi e nella 
fortezza che un battaglione di fanteria, e if ri­
manente della guarnigione è distribuito nei 
dintorni per motivi sanitarii. Un uomo della 
compagnia di disciplina ha denunziata una con­
giura che si tramava nella sua compagnia. 

In occasione ­della processione si aveva 'in­
tenzione di fralornizzare col popolo, di disar­ f 
mare il rimanente della guarnigione ed impose 
sessarsi della fortezza, che eoniiono la più gran 
j. 

sapere inoltre elio i suoi compagni possedevano 
armi inglesi. In conseguenza di ciò si arresta­
rono i 200 uomini della compagnia, e si tro­
varono, in. loro possesso 200 pugnali di marina 
inglesi, 200 cevolvers e 200 eccollenli limò in­
tesi. < 

Tutta la compagnia è stata mandata prigio­
iiiera nella fortezza «li Konigmgrats; si è quindi 
accresciuta la sorveglianza nelìe fortezze e so­
pratutto a Petervaradino, la chiave del sud­est 
di Ungheria. Si è nominato comandante di 
quesP ultima piazza il •■generalo Jungbaners , 
antico capo di stato maggiore del generale Co­
rallini iti \'ala('chia. 

)arl;e delle munizioni e degjU approvigionaiiieiiti 
lelP armata! austriaca in Ungheria. Egli fece 

IT 

' p I \ 

^ 

« Soli. Napolron 

NOTIZIE ITALIANE 
-H 

* ■ , * ' 

Leaeesi nelle ultime notizie AeìYEspero; 
À quanto si dice, il piano del generale Cial­

diniè di occupare militarmente anzitutto iter­
ritorii che rasentano il contine dello stato pon­
ti tic io, e di far percorrere il paese da colonne 
volanti composte di una trentina di soldati, da 
egual numero di guardie nazionali e da alcu­
ni carabinieri. In tal modo egli spera di poter 
purgare in breve tempo il paese dai briganli, 
e di snidarli dai toro covi , Imo ad ora vite­
nuli per inaccessibili, trovandosi fra montagne 
selvagge e ampie foreste. 

Scrivono da Torino, 10, alla Pers.: 
La Patrie vuole sapere che il nostro Re si 

recherà quanto prima a soggiornare por alcun 
tempo in Napoli. Se le nostre informazioni so­
no esatte, nulla ò ancora stato deciso in pro­
posito. 

Verrà istituito fra Messina e Reggio cala­
brese un servizio di piccioli vapori pel­ tra­
sporlo delle corrispondenze postali dall' isola 
di Sicilia al continente: sinora quv^to traspor­

rà debitrice della propria '. tu si è fatto coi mozzo di 'barche, e quindi 
'con notevole r.capifo di tempo. Qtn'Ma nuova 

e » 

BJU. naia «Svita ^ M & ' M R 

Abbiamo sott1 occhio la nota della Spagna, 
in riscontro alla Circolare di Thouvenel a'nnun­
ciante il riconoscimento del Regno d'Italia. 
Essa è consentanea alla politica tenuta fin qui 
in quel paese, che segue le parti del Borbo­
ne, de­lPAustria e del papa, e disconosce così 
il principio fondamentale , il diritto popolare 
al quale "Isabella II 
corona. 
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Parigi 

striache li accolgono 

Società calahro­sicula non tarderà ad attivare 
tale servizio. 

Sappiamo che le trattative, fra il ministro 
dei lavori pubblici u i tre Cantoni svizzeri in­
teressati nella costruzione della ferrovia attra­
\erso il Lucmagno sono bene avviato, e die 
Ira non molto si procoderà alacremente ai la­
vori per tale ferrovia. 

Il conte A re se e il cav. A r toni giungeranno 
domani Paltro a Torino contemporaneamente 
al gen. ipieury./ 

La" partenza del commendatore Nigra por 
è stata atfrettata. ­Egli partirà fra pò­: 

elussimi giorni. 
—La Gazz. del Popolo ha da Couova, 9 luglio: 
« Agenti borbonici lavorano qui segretamente 

per indurre alla diserzione i giovani soldati 
napolitani, e pur troppo trovano tra essi chi 
si lascia corrompere. Si dice che qualche an­
tico contrabbandiere dei ducati ( messi tutti a 
riposo attesa la scomparsa dei confini) me­
diante buoni compensi si presti a servire di 
gifida nei nostri alpeslri monti ai disertori, 
eonducendoli al confine ; ivi Je airtorità au­

e li avviano , dicesi , a 
Trieste, ove sono imbarcati con regolare pas­
saporto per Civitavecchia, e da quivi recausi 
a Roma, probabilmente per ingrossare le orde 
del luogotenente di Francesco II , S. E. bri­
gantesca Chiavone. 

«■ Il governo ha ora prese delle misure ef­
ficaci per iscoprire i subornatori ( e pare che 
qualcuno sia caduto in mano della forza ) e 
impedire le diserzioni, stabilendo in varii punti 
delle montagne dei distaccamenti militari, ognu­
uo dei quali lui.due e più reali carabinieri , 
con c u i fanno continue perlustrazioni. 

« Tale misura ha dato buoni risultati , es­
sendo già stati arrestati moltissinii disertori. 
Essi vengono man mano condotti al forte.della 
Specola, convertito in reclusione militare ». 

— Il Comitato Centrale Garibaldi a Genova 
lui diretto al Movimento, che la pubblica , la 
seguente comunicazione : 

Cortese sig. Direttore , 
La si prega di pubblicare nel suo aecred'i­

lato Diario quanto segue: 
Comitato Centrale, volendo aslenersi dal 

ritirare il rendiconto del Comitato per la spa­
da di Napoli , fa noto agli agenti di quel Co­
mitato che devono essi medesimi render conto 
al pubblico ­delle offerte raccolte e versare 

prò 

Giovanni', vice­governatore deità provincia di 
Cremona, a governatore della provincia d i j k ­
nevento. — Zoppi cav, avv. Vittorio, vice­go­
vernatore della provincia di Brescia, a gover­
nàtere della provincia di Principato Citerio­
re. —= Torre Carlo," governatore della provin­
cia di' Benevento, a governatore della provin­
cia di Terra d'Otranto. — Sigia: ino tufi Decoro­
so, governatore delta provincia di A ruzzo Ul­
teriore 1, a •govornatore di Calabri Ulteriore 
i l . — J)e Caro Alfonso, governato! della 
vineia di Terra di Lavoro, a governatore della 
provincia di Abruzzo Ulteriore L­

Cogli stessi decreti sono posti in disponibi­
lità : Geiuelli Giovanni, governatore della Pro­
M'ncia dì Principato Citeriore. ;—Papa cav. 
Eederico, governatore della provincia di Terra 
di Bari. — Cornar ola Andrea, governatore della 
provincia eli Calabria ulteriore 11.—Calenda 
Andrea, governatore della provincia di Terra 
d' Otranto. 

Sono inline esonerati da ulteriore servizio : 
f7M//m//­/'*Giacomo governatore ili Abruzzo Ci­
leriore. — Sinesc Cannine, iulendente del cir­
condario di ilhitera. — .Ài\:­uoni Alfonso, inten­
dente del circondario di Bovino. — Pnerio Pier 
Luigi, iutendcnLe del circondario di Palmv. — 
Carnale Nicola Antonio , intendcufcì del cir­
condario di Sala.— Conte Luca, intendenle del 
circondàrio di Barletta. — (•ialenla'Domenico, 
intendente del circondario di Sòimona.—Ram­
pone Salvatore, intendente del circondario di 
Lariuo.— Ver dilli Pasquale , intendente del 
circondario di Gaeta. — Gentile Alfonso , in­
tendenle del circondario di Lagonegro 
rone Antonio 
Castrovillari. 

SÌ conosce fhmlmenle d i e malgrado le 
vanitose esagerazioni dei fogli austriaci, ii Con­ " 
siglio dell'Impero non fu niente affatto ima­
dime nelP approvare il rescritto imperiale in 
risposta'ali* indirizzo ungherese. "D1 entusiasmo 
poi non ce ne fu punto. Tutta intera la Sini­
stra si astenne dal partecipare alla votazione 
e il deputato Wieser giustificò P astensione 
con una petizione firmata­da 21 " membri, in 
cui essi.protestano « di non adottare la riso­
soluzione concernente il rescritto, perdio non 
vogliono aderire ad una politica determinata 
rispetto ali1 Ungheria » e credono che'* que­
sta risoluzionq « non sia di competenza della 
Camera e la giudicano inopportuna, prematttiu 
e precipitata. » 

A Varsavia fu messo in giro un manife­
sto, indirizzato in nome della città a tutti gli 
abitanti della Polonia senza distinzione di na­
zionalità e di religione. Vi ò detto Ita le al­
tre cose, che il tempo di pigliare le armi non 
è ancora venuto, anzi per ora la lotta si deve; 
proseguire con mezzi morali, vale, a dire con 
qualche * dimostrazione di quando in quando 
per tener vivo il fuoco patriottico, ma spe­
cialmente col procurare Y educazione del­po­
polo, e migliorare la condizione dei contadini. 

■ % 

\.r ** 

} 

Ila­
iulendente del rircondnrio di 

o ,-5 

I t E C E N T ì S S I M lì 
Scrivono da Venezia all' Opinione: 
O caffè che erano 

ri li u tato di asso­

h ■i|»>++ ii+imìr+Tm-m » * . ^ ^ 1 

obbligazioni che avessero i. liquidate tutte le 
contraete ) il fondo residuo netto nella cassa 
del Comifafo Centrale in Genova. 

Questo Comitato non intende assumere ob­
bligo e responsabilità di sorta circa la passala 
gestione del.Comitato per la spada ; rilascerà 
regolare ricevuta delle somme incassate facen­
done la pubblicazione e tenendole a disposi­
zione esclusiva del generale Garibaldi. 

Salufe e ringraziamenti. 
Il Comitato Centrale. * 

ÌMWKHICO Biai,A/,zi — MAUMO MAC­

enr— Avv. Evinco jìuusco — 
A*\TO^IO"MOSTO — Acim.u:; SAO 
on — G. B. CIWKO. 

governo napoleonico, il 

'» 

Troviamo 
(i, Italia le 

/ nel Regno 
con do­

» • 

nella Gazzetta ■ l'/pciaìe 
seguenti nomine , l'atte 

cndi dei 27 e 30 giugno, e cito riguardano le 
nostre provineh 

Atasia comm. avv. Giuseppe , deputato al 
Parlamento nazionale, a governatore di Bari.— 
Mayr cav. avv. Carlo , intendente generalo 
della Provincia di Bologna, a governatore della 
provincia di Terra di Lavoro. — Hanuzzi, con­
te Annibale, iiilcndonfo generale della provin­
cia di Modena, ix governatore della pnnineia 
di Abruzzo Citeriore, —~ Gallarlni ca'\. «VA . 

NOTIBXF. E S T E R E ' 
« Bisogna finiìial » Con questa frase ter­

mina un articolo dell' Opinion Nalionale sulla' 
quistione romana, scritto da Guòroult. Que­
sto operoso amico della causa italiana a lì er­
ma che lo incertezze della politica francese 
riguardo a Roma, passate allo stato cronico, non 
giovano nò all' Italia, che soiì're e si arrovel­
la, nò alP Europa , che s'inquieta, nò alta 
Ernneia, nò infine al 
quale lascia gli odi ravvharsi "e raIVroddarsi le 
sinqialie, incoraggia P audacia de1 propri avver­
sari e scoraggia le speranz<» doi propri amiri. 

Bisogna finirla ! 
— .1/ Opinione ha da Parigi : 
L1 imperatore è arrivato a Vh'hy ; lo stato 

della sua salute, .senza essere cattivo , non <Y 
quale si potrebbe desiderare. 11 dottor Rover, 
medico dell' imperatore, venne chiamato a con­
sulto a Vidi)". Pare che dietro consiglio dei 
medici sarà di molto ristretto il numero dei 
diplomatici dapprima invitati a Vichy. Fra gli 
altri invitati che non andranno a Vichv si cita 
il principe di MeUernich. Si dice che il diplo­
matico austriaco abbia rinunciato al suo viaggio 
in eonseguen/.a sopratutto di istruzioni ricevute 
da Vienna. II gabinetto di Vienna sarebbe» stato 
poco soddifsatto dette frequenti visite l'atte dal 
principe a Foulainobleau precisamente in quei 

si davano alP Austria prove 
tanto evidenti dei sentimenti delia Francia 
\orso la causa Italiana col riconoscere il re­
gno (Pltnlia. 

(81 furono riaperti 
siati chiusi perchè aveano 
darsi al Gior. di Verona. 

j 

Si ebbe campo di assistere a nuova dime­» 
strazione contro il governo, pe 'die durante la 

iornafa furono frequenlati incessantemente da. 
numeroso concorso in cui facevano bolla mo­
stra parecchie signore elegantemente vestilo. 

— Scrivono allo stesso giornale da Pare; , ih 
« 51 governo imperiale badato una nuova pro­

va dei suoi sentimenti di benevolenza WTM* 
l'Italia nominando il signor Benedetti a ! a p -

della vostra causa. SI signor 
intraprendere un viaggio 

siunor Benedetti la direzione degli 

giorni nei quali 

presentante della Francia presso la cori \ di 
Torino. Non si avrebbe potuto fare una sedia 
più opportuna. Tuttavia il signor Benedetti 
non potrà recarsi al suo posto tanto prosh,,* 
quanto sarebbe a desiderarsi nelP interesse 

Thouvenel sia por 
di ricreazione, e non 

vuol coutidare , durante la sua assenza , ad 
allri che al 
a (Va ri. » 

— Credesi che il signor di Grammout sarà 
Puuo dei pochi eletti ad intrattenersi col capo 
dello Stalo a Vichy. Egli ha già mandato al­
Pimpcratore una lunghissima relazione sulle 
condizioni delli Stati Pontifici , ma questa re­
lazione ha delle lacune inevitabili ed ò per 
questo che l'imperatore ha fatto dare l'ordine 
a Grammout di venire a Vichy per comple­
tare la sua relazione con informazioni verbali, 

Leggesi nelP Opinion Nalionale : 
parla sempre di negoziati fra i 

e di Torino riguardanti la questione 
^ i gabinetti 

m Parigi 

t i 

\ 

- i ^ I -

li giornale tedesco di Fraucforf rapporta, 
sulla fedo di alcune lotterò di ISorlino, che hi 
conclusione deb trattato di commercia colla 
Francia è indefinitamente protratta a cagione 
delP opposizione delia Baviera, la quale pre­
tende che la Prussia non ha alcuna missione 
di eoncliiudero dei trattati per parte del Zol­
heroin e domandare una Conferenza por in­
leudorsi rapporto ni mandalo da accordare alla 
Prussia :\e fosse possibile. 

romana; sembra cerio almeno che il governo 
f'raueeso insista presso Francesco II per obbli­
;arlo ad aslenersi da' qualunque atto di tal 

natura da turbare la paco '­nello Provincie me­
ridionali. 

— Corre voce che La Guerronìòre fatto Se­
untore riprenderebbe la sua pemig. di giorna­
lista nella Patrie. Egli darebbe alla Patrie quat­
tro arlieoli al mese e ne avrebbe 25 mila fran­
chi all 'anno, quasi altrettanto quanto i suoi 
onorari di Sonatore. 

— Leggiamo nelP Espero di Torino : 
il conte Brassier de Saint­Simoh , ministro 

4 

prussiano presso la. nostra corte,■abbandonerà. 
per qualche tempo la nostra, citt^ poriineou­
{.icdo (ernporaneo t ^ ^ ' i A ih] w? ,^ve,rno. 

file:///erso
file:///orso


!*-
 J

-

­yy* 

772 
­■Si IL PUNGOLO 

"f. A . ­ i * 
L l > * h 4 ^ i ^ ^ h V f v - ^ . i W i i * ^ « J P - Ì ^ J A I W A ^ ^ M er ^t.tf*--^ .^; j - . ^ f t P i / i < - ^ ^ ^ U H J ^ . - i - i r L^ ^ ^ Jy p > i . 4

L -li^T.»-" "JVi * ■*. J . v ^ . v ^ w .r 
J : ^ ^ . f *AT-X f\ V ^ 1 ^ ^ 1 ^ 1 

M^mifc^ fc T+i l - *> * +#«^ ^ 4 * .* *-w-

rr
ÌDr6iiiflitó-à iMteMìa 

/ / i 
Le voci che ieri abbiamo riferite, senz'assumerne 

responsabilità, roialive ad una improvvisa chiamata 
del generale Gialdini a Torino, ed­alla .sua precipi­
tosa partenza per quella città, non si conformano 
punto; anzi Ieri stesso il geo. Cialclini pubblicava 
r ordino del giorno con cui assumeva il comando 
in capo d&Mfì truppe stanziato nelle' nostre Pro­
vincie., ' *' ; v 

La"'mai Luogotenenziale continua però tutta­
via. É un fatto che sino a questa mattina le di­
missioni del conte di S. Martino non erano state 
accettate, ma egli credeva di. dover persistere in 
esige perchè, se siamo bene informati, le cagioni 
che lo indussero a una sì grave determinazione , 
non dipendono da offesa suscettibilità personale , 
ma si attaccano a ben più serie considerazioni. 

Frattanto , un nostro dispaccio particolare ci 
annunzia, e una nota delP Opinione ci conferma,, 
che ì poteri.civili possano essere deferiti assieme 
coi poteri militari al generale Gialdini, ­Ci riser­
biamo a dire domani ciò che pensiamo di questo 
tattoV che ci sembra gravo in so stesso, e più 
«ncotti pei principii che lo possono aver motivato 
fi per le conseguenze che se ne possono dedurre. 

Certo è che la dimissione del conte di S. Mar­
tino è accolta in paese con gran dispiacere. Si 
conoscevano i suoi talenti pratici amministrativi e 
.si sperava da lui che rimettesse Perdine nella no­
stra amministrazione e ne togliesse la corruzione 
Gl'abuso, piaghe che hanno per lo meno tanto 
bisogno di cura quanto quella del brigantaggio. 

SÌ dubita eh' il gen. Gialdini, ottimo medico 
per P una, lo sia egualmente per le altre, e cre­
diamo non si dubiti a­torto. • 

Fatto sta che una. petizione si sta coprendo dì 
firme, in cui si fa istanza al conto di S. Mar­
tino perchè ritiri le inviato dimissioni ; un* altra 
petizione allo stesso scopo gli fu presentata ieri 
dalla nostra Giunta municipale. Ài piò dolla pri­
ma abbiam veduto nomi di èit'tadini onorevoli , 
senza distinzione di partiti politici. Son questi 
latti gravi a cui il governo centrale dovrebbe se­
rinmente pensare, giudicandoli conio sintomo della 
situazione. 

— Riserbitmlòci a dare domani alcuni partico­
lari sui fatti di Avellino , che riceviamo diretta­
mente, dobbiamo constatare che il brigantaggio si 

. mostra in pressoché tutte lo nostro provincio. 
Nelle Calabrie tre o quattro paeselli, nel distretto 
di Cotrone, alzarono bandiera bianca,,e i briganti 
istituirono dei governi provvisoriL. Nella provincia 
di Salerno entrarono in Serra e anche là istituì­

1 • ■ 

rono qualche cosa di simile ad un governo prov­
visorio, ma ne furono scacciati con gravi perdite 
dalle Guardie Nazionali. — In provincia dì Molise 
attaccarono. Rojauo , donde furono pure respinti 
dalla Guardia Nazionale, lasciando morti e feriti. 
Kiualmento i nostri , bersaglieri' lì snidarono dalla 
Sila, ed ora li assaltano a Strougoli, dove si sou 
rifugiati , commettendo come il solito l'urti e vio­
lenze ed abbruciando, le messi. 

— Ieri cadeva in mano dall' autori ti tà in Na­
poli il eijpo della banda, d' altronde poco nume­
rosa , che infestava i dintorni di Nola con altri 
quattro suoi,compagni. L costui un certo Fran­
cesco Brandolini ; e fu tratto accortamente in 
Napoli , facendogli credere che qui avrebbe tro­
vato armi e denari. Arrestati i cinque briganti 
confcsaarono*tutto, millantandosi difensori ed eroi 
"del legittimismo.'Sono'tutti ex­soldati borbonici, 

— ler sera un tale Ottavio Cognetti, ex­foriere 
dell'esercito borbonico, radunava fuori di Porta 
Capuana quanti vìllici potò rinvenire. Quando ne 
ebbe raccolta una grassa mano, si presentò loro 
rome .inviato da Francesco Borbone, e propose 
loro in suo nonio di tentare un colpo, ardito su 
X « polì, di cui egli garantiva la piena riescila per 

diede alla fuga , l'altra gli si rivoltò contro , o 
dopo averlo ben percosso lo consegnò nelle mani 
dei reali ( rabinicri. — Pare che quclP impresa 
non sia IV emonio riesdta. 

DL.^CCI ELETTHICÌ Pivi VATI 
4 

* 

( Agenzia Franco­Italiana ) 
— Torino Io. 

concerti presi ed intelligenze stabilite. Ma appena | aggiung 
i villici udirono quella proposta, che una parte si civili. Un abile tumììinistvatoro"agirebbe 

c>qi la direzione degli affari 

Napoli 74 — 
Parigi lo— (sera)—Benedetti partirà fra 

breve per là sua novella destinazione di m­
basciatore a Torino. 

il riconoscimento del Regno d'Italia per 
parte delP Olanda è stato ritardato per lievi 
incidenti, ina si cflettuirà quanto prima. 

il Sultano ha fatto una splendida accoglien­
za a! rappresentante del Regno d'Italia. 

Napoli 14 — Torino 'lo. 
Parigi 75 ( sera ) — Corre voce di un pros­

simo viaggio di Laguerronière in Germania. 
Berlino >lo — il Re di Prussia ha convocato 

i Rappresentanti prussiani a Bade per discute­
re il riconoscimento del regno d1 Italia. 

Torino '18. 
sotto i suoi ordini. 

Napoli 14 
Goskmthi­opoti 11 — Lunedì il Sultano 

ricevo i rappresentanti del Belgio, della 
Grecia, dolPJtalia o. della Danimarca. 
La Porta ò iiì accordo perfetto coi rnp­
■presontantnnli di tutte' le .Potenze;^ 

Tolone 18 — Ieri un dispaccio ordinava 
alla ­prima divisione delia squadra di par­
tire. La fregata 'Gioire Vaccompagnerà. 
La destinazione ò ancora­ ignota. 

Polonia 13 — Ordine ài \ 

(Agenzia Stefani 
Napoli 18 (sera tardi) Torino J o 

o. 
Londra'—Russell dice, clic la Dani­

marca farà la proposta di clillbrirc l'ese­
cuzione federale in modo da permettere 
trattative Ira le potenze. La liussia può 
reclamare la successione di una parte 
considerevole del Re^no Danese. Ecco 
perdio siamo desiderosi di un assesta­
mento, affinchò la­ Danimarca passi allo 
stesso erede e resti indipendente. 

Vienna — L' Arciduca Luigi ha dato 
la'sua dimissione da Governatore del Tiro­
Io: il Principe Lobkowite ne e il succes­
sore. 

Picfroharfio 1% — La Banca lui portato 
lo sconto­ al 7 0|0. 

Napoli 13 (notte) — Torino 18. 
Parigi 1% — Àrtom ò nominalo. Uffi­

ciale della Legion d? Onore. 
La Gir onde a 

avvertimento^ 

Pietrobumo 
ti? 

di sospendere sino a.nuova disposizione 
lo elezioni municipali, 

Napoli 14— Tonno 18 
11 Senato votò il prestito con 65 voti 

contro 3. . ■ 
Roma 11 — Chiavone ha c.onlerilo gior­. 

ni dietro, segretamente con Francesco IL 
Armi napoletane depositate ih i Castel,8. 
Angelo sono state in gran parte distri­
buite a:' rbazionarii. 

00 iraneesi 

ri-

Bordeaux ebbe, il primo 

t o e il P 
i assicurasi che il Pascià d'E&it­

* > 

rmcipe 
stantinopoli. 

Napoli 13. (sera tard­P 

Gonza *sieno attèsi a Co­

Torìno 18. 
La Gazzetta officiale annuncia il ritorno 

stamane dfel conte Afose, che fu­ inrial­
r/Mo da Napoleone alla dignità di Gran 
Cordono della Lesiono d' Onore. Confer­
ma di Arto ni ad ufficiale dello stesso 
ordine. 

Fondi piemontesi 71?. 
3 OiO 07. 8 5 — 4 L:[2 .ÒjO (manca 
Consolidati inglesi 90 tifò. 

Carte italiane e lombàrdo­verietfe 
cercatissime. 

La crisi aumenta in Rtissuj.. 
, ' Napoli 14 — forino 18 

La Camera dei Deputati ha discusso 
ed approvato i progetti di legge­, sènza 
fare modificazioni, di un ars'enalc alla 
Spezia colla spesa di 37 milioni — e 
della convenzione coi signori Adami e 
Lemmi per le ferrovie' dì Calabria e Si­
cilia con 220 voti contro '12. Il pro­
getto per la ferrovia da Chiusi ad Ar­
ti, secondo la cimvenzidnb colla Società 
Toscana Centrale, e due altri di minor 
rilievo furono pure approvati. Si aduna 
un ultimo Comitato per 1' approvazione 
del suo bilancio .interno. Ouésta tornala 
ò 1' ultima della prima parte del sès­

■ t 

il 
Napoli 18 (notte) — Tomo 18. 

V Opinione ha ; Dorrebbe assai chi 
Conte di S. Martino lasciasse 1' ufficio , 
nel quale oravi motivo di sperare segna­
lati servigi. Se il 
pare che i 
vestire Gialdini delle attribuzioni di Lue­
gotenente Generale del Ile nelle Provin­
cie Napoletane. 

caso si avverasse, ci 
modo migliore sarebbe d'in­

sione. 
Napoli 14 — Torino 14­

Af/vani 18. — Nella quistiqno dell' u­
nione all' Ungheria*' il partito Nazionale 
Croato tnoi*f$;'SUl partito ungherése.. La 
proposta del Comitato Centrale 6 adot­

182 voli contro 3. La seduta lata 
fu 

con 
tumultuosa. 
Vienna 18 — La risposila all'indirizzo 

pross­i­delF Ungheria sarà inviata nella 
ma settimana. 

Borsa, inanimala.' 
Liverpool 18 — Sono 

rica tre milioni. 
inviati in Ariie­

Fondi piemontesi 70. 85* 
Vienna — venerdì— Metaniche (.18. 70. 

Torino Napoli 14 
che i l Governo L'Italie annuncia 

rebbe disposto ad .investire 
poteri analoghi a quelli di Della Dovere, 

sa­
Gialdini di 

de l MH%ngot& 
. Napoli '14 — Torino 18 

Assicurasi ohe Gialdini farebbe ie veci 
di Luogotenente Generale si' nomine­
rebbe inoltre 
un Intendenle civile. 

un Regio Commissario 0 

J, COMIN Direttore 
i** 
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